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 Antonio  Varsori  (Pontedera  (Pisa)  8  agosto  1951),  professore  ordinario  di  Storia  delle  relazioni 
 internazionali,  Professore  Emerito  dal  2022.  I  suoi  studi  si  sono  concentrati  sui  seguenti  temi:  le 
 relazioni  internazionali  nella  “guerra  fredda”,  l’integrazione  europea,  la  politica  estera  italiana.  Ha 
 partecipato  e  diretto  progetti  di  ricerca  internazionali  finanziati  da  varie  istituzioni  fra  cui:  la 
 Commissione  Europea,  il  Comitato  Economico  e  Sociale,  il  CEDEFOP,  ecc.,  ed  è  stato  responsabile 
 nazionale  di  tre  PRIN.  Ha  al  suo  attivo  oltre  trecento  pubblicazioni  (saggi  e  articoli)  in  riviste  e 
 volumi  collettanei  pubblicati  in  Italia  e  all’estero,  nonché  oltre  trenta  tra  monografie  e  volumi  editi 
 con  maggiori  case  editrici  italiane  (il  Mulino,  Laterza,  Franco  Angeli,  Rubbettino)  e  con  importanti 
 case  editrici  straniere  (Macmillan,  Palgrave,  I.  B.  Tauris,  Peter  Lang).  E’  stato  membro  della 
 Commissione  Scientifica  di  Ateneo,  Direttore  del  Dipartimento  di  Studi  Internazionali  e 
 successivamente  del  Dipartimento  di  Scienze  Politiche,  Giuridiche  e  Studi  Internazionali,  per  due 
 mandati  Senatore  Accademico  dell’Università  di  Padova.  E’  membro  del  Comitato  per  la 
 pubblicazione  dei  Documenti  Diplomatici  Italiani  presso  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della 
 Cooperazione  Internazionale.  Dal  2012  insegna  Storia  delle  relazioni  internazionali  presso  il  corso 
 di  preparazione  alla  carriera  diplomatica  della  LUISS  Guido  Carli  di  Roma.  E’  stato  membro  di 
 Commissione  di  concorso  per  la  carriera  diplomatica  presso  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e 
 membro  di  commissione  di  concorso  per  funzionario  parlamentare  presso  il  Senato  della 
 Repubblica.  Ha  collaborato  con  l’ANVUR  ed  e’  stato  tra  il  2016  e  il  2018  presidente  della 
 Commissione  per  l’Abilitazione  Scientifica  Nazionale  (ASN)  per  il  settore  concorsuale  14-B2.  Ha 
 collaborato  con  l’AERES  francese  per  la  valutazione  di  progetti  di  ricerca.  E’  stato  membro  e 
 presidente  del  “NATO  Science  for  Peace  and  Security  Advisory  Panel  on  Human  and  Societal 
 Dynamics”  presso  la  NATO  (Bruxelles),  nonche’  per  un  mandato  membro  del  Comitato  Scientifico 
 dello  “European  Space  Agency  Historical  Project”  dell’Ente  Spaziale  Europeo  (ESA).  E’  stato  per 
 due  volte  cattedra  Jean  Monnet  di  Storia  dell’integrazione  europea.  E’  stato  membro  e  poi 
 presidente  del  “Groupe  de  Liaison  des  historiens  de  l’Europe  Contemporaine  auprès  de  la 
 Commission  Européenne”.  E’  stato  per  due  mandati  Presidente  della  Società  Italiana  di  Storia 
 Internazionale;  ha  conseguito  la  laurea  Honoris  Causa  in  Studi  Europei  dell’Università 
 Babes-Bolyai  di  Cluj-Napoca.  E’  socio  dell’Istituto  Veneto  di  Scienze  Lettere  ed  Arti.  E’  stato 
 membro  del  SIRICE  dell’Università  di  Parigi  Sorbona  e  del  Centro  IDEAS  della  London  School  of 
 Economics,  per  due  volte  ”professeur  invité”  presso  l’Institut  de  Sciences  Politiques  (Parigi)  e 
 presso  l’Université  de  Paris  III  Sorbonne  Nouvelle,  nonché  “visiting  fellow”  della  University  of 
 Souhampton.  Dirige  la  collana  “Storia  Internazionale  dell’Età  Contemporanea”  della  casa  editrice 
 Franco  Angeli  ed  è  co-direttore  della  collana  Euroclio  della  casa  editrice  PIE/Peter  Lang.  E’ 
 co-direttore  della  rivista  “Ventunesimo  Secolo”  (rivista  di  classe  A  per  i  settori  di  Storia  delle 
 relazioni  internazionali  e  di  Storia  contemporanea);  fa  parte  dei  comitati  scientifici/Editorial  Boards 
 delle  riviste  “Journal  of  European  Integration  History”,  “Cold  War  History”,  “Res  Publica”, 
 “Instituta”;  ha  fatto  parte  del  Comitato  di  direzione  della  rivista  “Rivista  italiana  di  storia 
 internazionale”. 


